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Da www.milannews.it  

Nocerino al Milan: ecco i dettagli dell'operazione 

01.09.2011 08:00 di Antonio Vitiello   articolo letto 21279 volte  

 

© foto di Federico Gaetano 

Tutto è nato nel primo pomeriggio di ieri, quando i rossoneri si sono accorti che potevano condurre in porto un affare. 

Antonio Nocerino, in scadenza l’anno prossimo, è costato al Milan solo 1 milione di euro più la comproprietà del 

cartellino del portoghese Ricardo Ferreira. Il difensore sarà subito aggregato alla squadra rosanero, quindi lascerà 

Milanello da subito. L’operazione è stata condotta dal duo Moggi-Sommella. Un solo milione quindi per le casse del 

Milan, un vero affare  considerando che si tratta di un centrocampista della Nazionale, con un passato alla Juve. 

Nocerino ha firmato un contratto fino al 2016. 

 

 

 

 

 

 

 



Champions League: ecco la lista ufficiale, fuori El 
Shaarawy e Inzaghi 

01.09.2011 20:45 di Vincenzo Vasta   articolo letto 25691 volte  

 

© foto di MASCOLO/PHOTOVIEWS 

E' stata diramata la lista ufficiale dei 25 giocatori che parteciperanno alla prima fase della Champions League 

2011/2012. Bonera ha vinto il ballottaggio con El Shaaraawy che rimane fuori, dentro invece il giovanissimo De Sciglio. 

Presenti invece, tutti i nuovi acquisti. 

Abate, Abbiati, Ambrosini, Amelia, Antonini, Aquilani, Boateng, Bonera, Cassano, Thiago Silva, De Sciglio, Robinho, 

Emanuelson, Gattuso, Ibrahimovic, Mexes, Nesta, Nocerino, Pato, Roma, Seedorf, Taiwo, Van Bommel, Yepes, 

Zambrotta. 

 

 

 

Tifosi preoccupati, se a gennaio Pippo andasse 
via? 

03.09.2011 10:50 di Redazione MilanNews   articolo letto 7397 volte  

Fonte: di Fabiana della Valle per La Gazzetta dello Sport 

 

© foto di Federico De Luca 

Il Re di Atene è fuori dalla lista Champions e chi tifa Milan non si rassegna all'idea di non vederlo segnare ed esultare. 

Così, oltre al telefonino di Inzaghi, il popolo rossonero ha riempito con la sua incredulità blog, forum e pagine di 

facebook. 

In realtà è stata una decisione molto sofferta. Allegri è stato indeciso fino all'ultimo tra Inzaghi e Mexes. Si è portato 



dietro il dubbio amletico per tutta l'amichevole di Como, poi si è chiuso nello spogliatoio con Galliani e gli ha comunicato 

la sua scelta. Insieme a.d. e tecnico hanno telefonato ad Inzaghi per dargli la notizia. Anche Mexes, come Inzaghi, è 

reduce dall'operazione al crociato. Il difensore francese dovrebbe rientrare a fine ottobre, quindi salterà almeno tre 

partite del girone. Allora perché scegliere lui e non Inzaghi, rinunciando ad avere un attaccante in più? Pippo fa parte di 

quella ristretta elite di giocatori che in pochi minuti possono cambiare una partita. Prendete l'anno scorso: Inzaghi in 

Champions ha giocato solo 48 minuti però ha segnato due gol al Real Madrid. Che stia bene o male, Inzaghi segna: lo 

dice la storia. Per questo i tifosi, pur sapendo che non è ancora pronto, non capiscono la sua esclusione. Inzaghi ieri ha 

scelto il silenzio e una giornata in famiglia per metabolizzare l'accaduto. Da lunedì tornerà a lavorare. Arrendersi è una 

parola che non esiste nel suo vocabolario e Pippo ha così voglia d'Europa che a gennaio potrebbe anche decidere di 

lasciare il Milan: l'esclusione dalla lista gli dà il vantaggio di poter giocare le coppe con un'altra squadra. 

 

 

 

 

COMUNICATO UFFICIALE: Ambro fuori un mese 

14.09.2011 18:25 di Pietro Mazzara   articolo letto 11123 volte  

Fonte: acmilan.com 

 
        

© foto di LINGRIA/PHOTOVIEWS 

A.C. Milan comunica che oggi Kevin Prince Boateng si è sottoposto a esami radiografici per escludere fratture costali 

che hanno dato esito negativo. Domani Boateng effettuerà indagini strumentali per approfondire la situazione muscolare 

del fianco che al momento provoca maggior dolore. 

Nel corso della partita di ieri sera Massimo Ambrosini ha invece riportato una lussazione acromion-claveare alla spalla 

destra. Oltre agli esami strumentali, il capitano rossonero ha effettuato un consulto dal professor Ettore Taverna, 

specialista della spalla, al termine del quale si è optato per un trattamento conservativo. La ripresa dell’attività agonistica 

è prevista tra 3 o 4 settimane, salvo complicazioni.   

 

 

 

 

 

 

 



Pato che strazio... E' il momento del Faraone 

22.09.2011 10:00 di Matteo Calcagni   articolo letto 9758 volte  

 

© foto di ALBERTO LINGRIA/PHOTOVIEWS 

Minuto diciassette di Milan-Udinese: Alexandre Pato scatta, la coscia tira, uno stiramento lo blocca. Un film già visto e 

rivisto, giunto ormai all'ennesima riproposizione cinematografica, neanche fosse il più trito e ritrito film di Natale. 

Massimilano Allegri, giustamente, decide di abbandonare i discorsi sull'adattamento e sulla responsabilità eccessiva: è il 

momento del Faraone. Stephan El Shaarawy fa il suo esordio a San Siro in una gara ostica, contro un avversario 

pungente, tra le fila di un Diavolo non proprio in formissima. Christian Abbiati, non bastassero le già alte avversità, 

decide di elevare l'asticella dei problemi: la sua papera, al ventinovesimo minuto, rischia di condannare l'undici di Allegri 

alla seconda sconfitta in pochi giorni. Il Milan, tuttavia, non sembra arrendersi e, a differenza di Napoli, mostra più 

mordente e voglia di fare. La manovra migliora col passare dei minuti e, in attacco, Cassano ed El Shaarawy 

incominciano a trovare la giusta sintonia. L'italo-egiziano, nonostante l'inesperienza, risulta uno dei più infidi e pericolosi, 

giostrando il pallone con scaltrezza e freddezza. Inzaghi lo stimola dalla panchina, Allegri lo motiva e lo istruisce 

nell'intervallo: è tempo di colpire. Nella ripresa il Diavolo aggredisce con più forza e veemenza: Fantantonio va vicino al 

pari, negato da un intervento miracoloso di Handanovic. Nessuno, tuttavia, riesce a bloccare l'assist del barese che, 

preciso, si deposita sui piedi del giovane Faraone.  La posizione è defilata, la conclusione non facile, ma Stephan 

conclude lo stesso: è il sessantatreesimo e, con un grande diagonale sul secondo palo, il diciottenne savonese segna la 

sua prima rete in rossonero. La gemma di El Shaarawy non consegnerà i tre punti al Milan, ma garantisce un pareggio 

che, alla luce dei fatti, garantisce ossigeno e nuova linfa all'undici di Allegri. Nella serata in cui il Papero si ferma, e ciò 

non fa più notizia, il Diavolo trova un nuovo fatale fromboliere, emerso proprio nel momento del bisogno. Se la classifica 

e gli infortuni non possono far sorridere, la prova del Faraone deve inorgoglire tutto il mondo rossonero, nella speranza 

che questo sia l'inizio di una grande storia, possibilmente vincente. 

 

 

 

Infermeria sold out: ecco chi e quando ne può 
uscire 

22.09.2011 19:00 di Pietro Mazzara    

 

La situazione infortunati in casa Milan preoccupa e non poco visto che i giocatori ai box sono tutti potenzialmente dei 

titolari e, la loro assenza, sta facendo suonare in maniera ininterrotta la campanella dell’allarme a Milanello per ciò che 

riguarda la partita di sabato sera contro il Cesena di Giampaolo. Le ultime notizie che arrivano dal centro sportivo 

rossonero riguardano alcuni probabili rientri per la gara di mercoledì contro il Viktoria Plzen, gara che ricorda per certi 

versi quella di due anni fa con lo Zurigo. Ma ecco nel dettaglio le situazioni giocatore per giocatore: 



Kevin-Prince Boateng: dopo il problema accusato contro il Barcellona al Camp Nou, il centrocampista ghanese si è 

sottoposto a cure specifiche per recuperare dal problema al fianco che lo attanaglia. Rientro previsto dopo la sosta per le 

nazionali. 

Zlatan Ibrahimovic: fermatosi prima della sfida con il Barcellona per un problema alla regione adduttoria, lo svedese è 

stato in Svezia a riposo e a curarsi ed tornato l’altro ieri a Milanello. Il suo rientro è previsto per la sfida di Champions 

League di mercoledì sera.  

Philippe Mexes: lungo degente, è tornato a lavorare in gruppo ma continua ad avvertire qualche fastidio al ginocchio 

operato. Potrebbe essere comunque convocato per la sfida con il Cesena. 

Luca Antonini: fermatosi per un problema ai denti (oggi estrazione di due denti del giudizio) sarà a disposizione di 

mister Allegri per la gara di mercoledì col Plzen. 

Daniele Bonera: bloccato da un’infrazione alla sesta costola rimediata nella sfida di Napoli contro gli azzurri, anche lui 

potrebbe tornare a disposizione con i ceki.  

Massimo Ambrosini: vittima di una lussazione acromion-claveare alla spalla destra nella sfida contro il Barcellona, 

rientrerà, salvo complicazioni, dopo la sosta per le nazionali. 

Gennaro Gattuso: fermo ai box dalla gara con la Lazio per un problema infettivo al sesto nervo ottico dell’occhio 

sinistro, è sotto cura farmacologica ma non è ancora stata fissata una possibile data visto che l’occhio è organo delicato 

da trattare.  

Robinho: problema al pube, tenuto costantemente sotto controllo. Potrebbe rientrare dopo la sosta.  

Alexandre Pato: nuovo problema ai flessori della coscia destra, starà fermo circa un mese.  

Mathieu Flamini: operatosi al ginocchio per la rottura del legamento crociato anteriore, tornerà a disposizione per la 

seconda parte della stagione. 

 

 

 

Con Ibra la musica cambia: ecco i numeri della 
rinascita 

Telecronista del Milan a 7 Gold, direttore editoriale del settimanale sportivo "Sprint&Sport Lombardia". Opinionista al 

"Processo di Biscardi" e Milan Channel. 

29.09.2011 16:00 di Tiziano Crudeli    

 

Torna Ibra e ritorna il sereno. Con Zlatan il Milan ritrova quel terminale offensivo di cui aveva assoluta necessità per 

concretizzare il lavoro della squadra. I rossoneri, in questo primo scorcio di stagione benchè privi di molti giocatori 

(undici),  ha sempre cercato di  costruire una buona manovra, non a caso in campionato il possesso palla è stato 

mediamente del 64%  (67% col Cesena, 67,8 con l'Udinese, 63,”% col Napoli e 60% con la Lazio). La squadra di Allegri  

non riusciva a finalizzare. D'altronde senza Ibra (14 reti in campionato, 4 in Champions e 3 in Coppa Italia), Pato (14 gol 

in campionato e 2 in Coppa Italia) e Robinho (14 in campionato e 2 in Coppa Italia) è chiaro che l'attacco, privo di punte,  

fosse poco prolifico. Adesso pian piano l'infermeria si sta svuotando. E' importante recuperare anche Boateng (3 reti 

l'anno scorso), altro pezzo da novanta, che contro la Juventus dovrebbe tornare in campo. Archiviamo con soddisfazione 

la prima vittoria in Champions con la terza rete stagionale di Ibra che ha  pure confezionato l'assist per Cassano al suo 

secondo gol   stagionale coinciso con la rete 2000 dell'era berlusconiana, durante la quale, è bene  ricordarlo anche a 



rischio di essere ripetitivi,  in 25 anni sono stati conquistati 28 trofei di cui 13 internazionali. Giusto per non dimenticare 

vale la pena elencarli: 5 Coppa dei Campioni, 8 Scudetti, 1 Coppa Italia, 2 Coppe Intercontinentali, 1 Fifa World Cup, 6 

Supercoppa di Lega, 5 Supercoppa Europea.  Poi, giusto per rispondere a chi ha conquistato un triplete, nel 2004 il 

Milan ha vinto Scudetto, Coppa Italia e Supercoppa di Lega. Ancora più prestigiosi i successi ottenuti nel 2007: 

Champions, Supercoppa Europea e Fifa world. Se poi sommiamo quanto vinto in un anno solare  dobbiamo registrare : 

2 Coppe dei Campioni ('89 e '90), 2 Supercoppe Europee ('89 e '90), 2 Intercontinentali ('89 e '90). 

 

 

 

 

 

Il presidente tuona: "Vinciamo tutto, siamo più forti 
del Barcellona" 

30.09.2011 12:00 di Emiliano Cuppone    

 

 

Dalle pagine de "La Gazzetta dello Sport", rimbalzano altisonanti le parole di Silvio Berlusconi. 

A margine della festa per il suo compleanno, che si è svolta ieri sera, il patron rossonero ha rilasciato un'affermazione 

che carica tutto l'ambiente: "Siamo più forti del Barcellona, quest'anno vinciamo tutto". Caricato dalla vittoria in 

Champions, Silvio Berlusconi sembra convinto della forza del suo Milan, guidato da uno splendido Ibrahimovic che 

sembra determinato più che mai a portare a casa quel trofeo che manca nella sua bacheca: la Champions League. 

Lo strapotere in campionato dello svedese è noto a tutti, adesso il numero uno di via Turati sembra convinto che il suo 

bomber possa fare la differenza anche in Europa, guidando la compagine di Allegri nel terreno tanto caro ai vertici 

rossoneri, sempre incantati da quella musichetta che il martedì ed il mercoledì sera tiene incollate milioni di persone allo 

schermo. 

 

 

 

 

 

Comunicato Ufficiale AC Milan: tegola Abate 

30.09.2011 16:00 di Matteo Calcagni   articolo letto 9288 volte  

Fonte: acmilan.com 

•  
© foto di Alberto Lingria/PhotoViews 

L’A.C. Milan comunica che Ignazio Abate soffre di un risentimento muscolare all’adduttore che gli ha impedito di 

prendere parte agli allenamenti di ieri e di oggi. Nei prossimi giorni le sue condizioni verranno rivalutate attraverso 

ulteriori esami medici. 


